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PREMESSA 

Al fine di garantire una adeguata remunerazione delle uve al socio, sempre più importante è 
l’ottenimento di uve di ottima qualità, base di partenza per massimizzare la valorizzazione dei vini in 
Cavit. È dunque fondamentale che ogni singolo socio si adoperi per una corretta gestione del carico 
produttivo soprattutto per varietà come Merlot, Marzemino, Lagrein, Teroldego, Cabernet 
Sauvignon.  
 

Si ricorda dunque che l’obiettivo produttivo deve essere quello previsto dal disciplinare di 
produzione Trentino Doc. 
 

Si ribadisce quindi l’importanza di eliminare fin da subito, con puntuali diradi, eventuali superi di 
produzione.  

 

ANDAMENTO STAGIONALE 

Lo stadio fenologico è in leggero anticipo (qualche giorno) rispetto alla scorsa annata. 
 

Nei vigneti della varietà Merlot, Marzemino, Lagrein, Teroldego, Cabernet Sauvignon il 
germogliamento risulta regolare e leggermente inferiore alla media storica.  

La fertilità delle gemme è leggermente inferiore rispetto alla media degli ultimi anni, il peso del 
grappolo stimato ad oggi è leggermente inferiore rispetto allo scorso anno ad eccezione della varietà 
Marzemino. 
 

Nonostante la minore fertilità delle gemme, dalle prime stime eseguite, le rese di produzione, 
soprattutto di Merlot, Lagrein e Teroldego generalmente superano i quantitativi doc ammessi dal 
disciplinare. 
 

In questa fase, quindi, risulta fondamentale completare la sfogliatura, il diradamento dei germogli 
(fig.1) e la distensione del grappolo (fig.2) in maniera tempestiva per favorire un regolare decorso 
della stagione vegetativa e garantire una maturazione completa delle uve. 

 

 

 

 

 

INTERVENTI A VERDE – VARIETA’ ROSSE 
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Si ricorda di completare le operazioni di dirado ed eventuale taglio del grappolo (fig.3-4) ad inizio 
invaiatura, intervenendo qualora la produzione fosse ancora in eccesso rispetto ai limiti del 
disciplinare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si ricorda infine che per una produzione di qualità i grappoli devono essere inseriti su tralci di medio 
vigore ed avere almeno 8-9 foglie dopo l’ultimo grappolo. 
 

I tecnici di Cantina e di Cavit sono a disposizione per eventuali sopralluoghi in campo. 

 

Foto 3: Grappolo PRIMA  

delle operazioni di taglio 

Foto 4: Grappolo DOPO 

 le operazioni di taglio 

Foto 1: Germoglio debole Foto 2: Grappoli ammassati  
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